
ELENA PIVA

LEDRO - Con una lettera in-
dirizzata a Fabio Rosa, pre-
sidente del consiglio comu-
nale di Ledro, al sindaco, 
Renato Girardi, i consiglie-
ri municipali dei tre gruppi 
di  minoranza  hanno  for-
malmente  richiesto  alla
giunta comunale di affron-
tare in seduta consiliare il 
tema  della  Ciclabile  del
Garda, presentando in par-
ticolare i lavori già eseguiti 
e  quelli  in previsione sul 
versante trentino. Come si 
ricorderà, l’amministrazio-
ne  si  è  detta  favorevole  
all’opera e in linea con gli 
obiettivi  che la Provincia 
di Trento si è posta nel me-
rito.

«Le recenti informazioni 
apparse via stampa, social 
e tv impongono a noi tutti 
una seria riflessione - scri-
vono gli esponenti dell’op-
posizione  -  inizialmente,
nonostante la mancanza di 
un’approfondita analisi in 
consiglio e in altre sedi, la 
Ciclovia del Garda è stata 
considerata progetto stra-
tegico per il territorio e di 
rilevanza  nazionale.  Ora,  
in  sede  di  esecuzione,  è  
sorto più di un dubbio a 
fronte degli ingenti costi di 
realizzazione, ovvero sva-
riate decine di  milioni  di  
euro che superano quanto 
previsto in origine; tempi 
di realizzazione allungati;  
assenza di una progettazio-
ne definitiva in alcuni trat-
ti (come la Casa della Tro-
ta e il Porto del Ponale) e di 
aggiornate indagini morfo-
logiche ed idrogeologiche; 
continue  frane  ed  eventi  
calamitosi  che  metteran-
no a rischio la transitabili-
tà di pedoni e ciclisti; im-
patto ambientale con por-
zioni di  tracciato esterne 
alle gallerie perché verran-
no costruite a incasso nel-
la roccia o a sbalzo. Inol-
tre, un tratto di 1,125 chilo-
metri è di competenza le-
drense:  riteniamo  profi-
cuo e indispensabile che i 
volti politici e tecnici della 
Provincia  autonoma  di
Trento possano aggiornar-
ci nel nostro organo delibe-
rativo  come  avvenuto  in  
consiglio a Riva. Data l’im-
portanza della materia, ci 
aspettiamo venga discus-
sa al più presto in sede con-
siliare».
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